
An uo lV. N. 134 U!line,o Mercoledl-Giovedti15r16 Giugno 1881 
----------------··-----------------"~-------·-··-" '----

PrPzzo di Associazione --· \Jdtue e Stato: anno • , JJ, 20' 
seme1tre • 11 
trlme.utre • 6 
mese, • ~ 2 

Elilero : anno . • • • • L 82 
aemestré •• ,. 17 
trtméstro , , • 9 

Lo asga~lazlonl non disdetto lil 
IDteudOùo tlnriovato. 

Una ooplaln tutto Il Regno eu• 
teti mi & - Arretrato oeat. 1&. 

I cattolici allo nrno amministrativo 
Mentre tutti i partiti avversi'all' ordine, 

lavorarono sempre e lavorano alacrèmante 
per ritt~cire nel ìoro lino di scristl~u\~te 
le Provincie ed i Gomnhi colìie · seristi~bill· 
zaròuo lo Stato, fa maràvigÌia e dJiore 
vedere la freddezza con; c n{' i .o '• ' si 
eondusserOfiiJ qua nel eàinpo delll! otÌi 
tlmlllinistrati ve, dove avrebbero· potntd• Id· 
· vornre con· certezza ' di ·vincere ·e· di· gua· 
dagoat molto e per la R"eligione e per la' 
Patria la quale abbisogna d'uomini di da.~ i 
pri nei p i pèr ottener~. q nell' ordine cb e solo 
può donare vora libertà quindi morale e 
materiale profitto. 

Una delle Muso princ\palissinw 'per enl 
i Cattolici si lascinr()oO vincere, e, nella 
'inazione s'ebbero il danno e le beffe degli 
avversari, è la diffidenza, diciamolo frun· 
camentè, cb' eglino hanno dello proprie 
forze. 

Abit11ati a vedere che nelle el~.zioni pa: 
.liticbe gli uomini della giornata per fas 
ét n~fas vogliono raggiu~gere il lorò fine 
e non rifuggono per fin dal ricorrere ali~ 
violenza pur di conservare ò far s4)ire 'ai 
potere il partito cbo rappr~seutano; si for­
marono i Cattolici un. ft\lso con~etto, ati, 
ma tono cioè ctilf altre~til'd'ti)'''aQ';~sse~~,v~e~· 
n ire anche n~lle el~zioni amministrati ve; 
quindi eccoli a preferire di stars~no in 
disparte, pinttost.ocbÒ essere schiacointi. dai 
prepotenti. 

Fu gravissimo però il torto de' .Cattolici, 
cliè' se nelfe elezioni politiche i brogli sono 
facilissimi, massime per il gran numero 
di elettori stipendiati dal governo i quali 
accorrono alle urne liberi come servitori 
che si veggono minacciati .ad ogni ~isob­

bedlenza di restar privi d~llo stipendio ; 
nelle elezioni amministrati ve tal6 pericolo 
può sussistere ma con minor detrimento 
del risultato, stante il maggior numero di: 
cittadini aventi, nelle elezioni ammioistm· 
tive diritto al voto, e il poco campo io 
o,ni possono èstèndere le loro influenze gli 
stessi Ufficiali ci vili, essendo in propor­
zione scarso il numero dei loro dipendenti. 

BIANCA LE~IUNA 
--'---ti~ 

Una raga~l!il bÌancèl·rosea, nata da genitori Negri 
' nell'Africa Centrale 

L'illustrE) e infaticabile Missionario Mons.· 
Comboni1 _·vescovo di Claudio poli, Vicario 
Apostolico dell'Africa. Centrale, manda allo· 
Osservatore, Romano le seguente intersssan­
~issima currispò.ndenz~ che riproduciamo· 
m tutta la sua mt~gntà a. mo' di appen­
dice certi che sarà letta cnn gr11ndisàima, 
soddisfazione : 

El~Obeld1 8 MagiJIO 1881. 

Festa del PatroCinio di S. Giuseppe. 

In questa cara solennità del Patroc,inio 
de,l n_nstro ver\erando Pat;iarca S. Giuseppe, 
lUI p1ace offerrrle un gruztoso fiorellino tutto 
olezzante di squisita fragranza, uomunican­
d? ~i nostri benefattori 1l' Europa un br~­
vrssuno. cenno sopra una giovàne non ha 
guari convertita dal geritilesimo alh1 nostra 
Sllnta Fedo, cioè Bianca Lemùna, la qùale 
è. sen~a dubbio il più bel fiore del nostro 
gawdruo della nascente Chiesa dell' Africa. 
Centrale. 

.D~ oltre a quattro anni abbiamo nella 
Mrss1one Cattolica di El·Obeid; capitale 

Prezzo per le inserzirmi 
~ 

Nel corpo dol giornale pèr osnl 
rJara o spazlo di riga eenteattp"t 60 
- ln teraa. pllghN: do'po la flrma. 
del Gerente centesimi 80 .-.N'ella 
quarta pa.&ina centeatml 10. 

Per gli avvlsl rlpetu~l al fanliò 
rlbaeul d1 prezzo. · 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIEN'fiFICO- COMMERCIALE 
Slpubbltot.tutt.l tglorntnunti 

l featlvl, - l mr.no&~Ì'Utt n~b si 
reatlttrl&èono. - Lettera e pt~gbl 
non afl'rattcati Ili H&plngono, 

Chi ptiò ·far molto sòilo i éapocchia dei •U!N 'metà equivale proprio a 563 elettori alle urne e votàre concordi Ìa lista che 
partiti, ma la loro forza vien sempre elisa' . Bll''oui.il princìpfo'càttÒIIèo ~·~eVa tùttò il sarà p~r pro'pbrrè u' Coinihto Cattolico. 
dall'azione degli indfp~uil~nW i quali anchtl Airf#o di ·poter ~&,~iare, eq!l{~~ie 'a(~umero ' · ·· "' '· · 
essendo nostri avverijàd: 'poli~lci, pur non. di voti che s'ebbe. il qtUIFto consigliere Baccelli ed i maestri elementari 
Jian~o ri~unciato ad ! Ògni ~entimonto di fr~( gli eletti, port~fò ~OÌl ·:ÌI.a UD so\o . _, _ 
onestà, ·e pur uon · curando' gli' interessi· 1 \.la !tito, nla da he, dici~mQ. 'tile pn:rtiti ·l . . 

1 
• 

morali delle ' . ' e .. i. te_nilono assai . uli,1j,ti h,tsléme, òio, è_·_ .. 'i M. òd.e. r!\~i,_.: i: P.rogr_ es-· • L~ è,oll!~»M~io~~ ,che. pr,esentò a)lt,OIIPI'A· . ';\ . vole minfàtro , della P!lbbljca, istru~loue 
·~~iìllf•,: · _sls~i, gl' lndipeudentl. 1 !'.indirizzo dei maestri. elementari. italiani, 

Bi" , :; ~enz~ il comodO• sistema di:' starsene a h'a COilU>iJ~t1\' una rèlazione deÌ cofloquio 
dG~Iiiire metitrè gli MtH Jirv6iano;· è dnn- avutò con1 1ui. , , . 

urne, st11nno a' 
uostm, e q 
sul nostro m1met·o, 
di com battere e si 
con 1.n~blle dìsciplin~lte~i~:,: ., , .1. , , .·: 

~e elozioni dell'auno :sporsp a,v'{euute a 
Roma ed a Venezia, per tacere di·:quelle 
di t~nte altro città 

temmo toccat·e con mano cito non si vinsé 
perchè no11 si volle vincere, mentre il nu~ 
mero degli avversarì nostri è inferiore' di 
assai a quello degli !llottori sili ~ùali pos~ 
siamo nontare. 

Non crediamo foor di proposito riportare 
alcune cifre. · 

Nel nostro Comunè gli elettori inscrittl 
nelle ultime eì,ezioni somniavapo a 2091; 
i votanti furono 962, A quale categorid 
appartenevano i 1129 astensiotiistl? -
Tutti a quelle dogli IÌvversarf nostri? -
No certamente; e noi pùssiamo garantirlo; 
A.bbiumo pr~rio sotto gli occhi l' elenc!i 
dei signori astensionisti ed una m!età. ~ 
dir poco, sono gente che si terrebbe oli{.sa' 
se gli dicesshuo « i vostri principì, i .vo-

, stri sentimenti non sono cattolici, nè 'voi 
siete amanti dell'ordine ». 

del Cordofan, una rag~z~à di circa quind.ici 
anni, d'i color bianco-roseo benchè nata da 

' genitori negri, della. quale credo intere.ssan· 
tissimo di &tendere un cenno, si pel feno­
meno straordinario e per l'anomalia, d.el 
suo colore, si per le sue qualità morali, f1·a 
le quali' risplendono una singolare pietà, una 
integrità ed illibatezza di qostumi vera-. 

. mente .ammirabile, ed Ul) fervore per la no­
stra. santa religione, da paràgonarsi a quello 
dei primitivi cristiani dei tempi apostolici. 

Il nome primitivo. di . questa giovane è 
Lemitna. Ma siccome noi siam s~liti di dai•e 
ai nostri couver'tendi un nome cristiano fa· 
cendo servire il nome primitivo per cogno· 
me, e siccome le fu imposto il nome di 
Bianca nel sttnto Battesimo amministratole 
ai 7 .giugno 1879 d11l R. D. Gio. Battista 
Fracaro, Superiore delle :Missioni Cattoliche 
del Uordofan, cosi essa si chiama Bianca 
Lemùuq. Essa .è nata. nel paese dei Nàmbia 
situato· a quanto pare, nelle regioni occi­
d~ntalì: dell'Alto N ilo fra le tribù antropo­
faghe dei Gnam-Gnam, molto vicino alter· 
ritorio dei Banda, ad alcune settimane di 
viaggio pedestre distante dal Dar~Fel'tit. 11 
paese dei Nàmbia è sconosciuto alla scieu­
~a geografica; rna da questi dati, e da 
quelli che ltCcennerò piì1 sotto, parmi do· 
ver inferire, che questa regione è situata 
fra il 4' ed il 6' &rado di Latitudine Nord. 

' · · 1 ·, . ••· : • ·. · · ·: • « Io non bo ft~tto, ha dl)tto il.mlnis~ro, 
certissimo cho' .tntt.i i C!lndi.datl pro- che sol,levarli moralmente; nQn ho .fatto 

dal ComitatÒ elett~rale cattolico, fin cb e aprir l~,ro dinanzi :nna carriera, :a. per-, 
n no de?Ot'gO, Sll~·~bber~ ,COlpparsi nel COrtere la. quale SODO DOC~SSIIfi )o. studio 

a iiét Oonìitnale Oon~fglio. é l'esperienza; bo voluto di,sting:uere quelli 
clw t~el\e, diuturb.e lott(l della scuola,, ;più 

i dati esposti fin qu1 nou bastnssei(}· sl)~llomo~trati valorosi.,Nulla dèv,e.essere 
gente che vuoi posare sempre ch1nso, pei maestri elemèn~a.ri. ,,S,n.t .toro 

eccò· altri dati. · petto deve poter brillare ra decorazione 
. . , · medesima cho brilla sul petto del Iili'.listt'o. 

nostro Candidato pel Cilnsiglio Pro· « A:ni\nètt<l ebè la condi>Ùune e\Ì!Ìoomica 
ch' ebbo m~ggior numero di ~oti dei maestri debba essere 'rialzata. Ma. si 

al Consiglih pn~e diii voti dei oppongono pel momen~o' difil1:oltà gravis· 
. . si me. Il ministero della . gùerrn assorbe 

e dagli indiplll\de~ti, e ottenne la tutti gli avanzi dl11 bilancio; i bisogni 
1778 voti. Il Candidato allo stesa~ della nazione, in questi mom~nti, sono 

portato dàlla ~ola nostra lista ntteime grandi e serì. 'l'nttt~via non è. sno 'pensiero 
889, !ocçhè 'vl)oldire . che i mod_erati di. metter da banda questa impò'rtantièsima 

. , .. . . ques~ione : si pr9~~ne di pensar v i e preàto. 
indipendenti· insième uniti non rin- • « Noi Mn abliiamo affatto l,a. ~édula po-

voti in meno del · Candidato 
proposto esclusivamente dalla nostra lista~ 

Ed il capoc~bia, à cosi chiamarlo, del 
partito progresaista, portato da quosto solo 
quale . Candidato all'ufficio: di Oonsiglioré 
comunàlij, s'ebbe 8 voti meno del Candi: 
dato che possiam cbia!Dare nostro àutesi~ 
gn~110. 11 partito mo(lerato poi nulla seppe 
fare da solo, e se vinse, fu perchè i suoi 
Candidati figuravano in altre liste e non 
v'ha dubbio che anch'esso, .collie tutti gli 
altri non può contare nelle sue file un 
num~ro. 41 votanti sup~,riore al nostro. 

D1irique 1 l! duò_que Io tiri il lettore; nè 
progressisti, nè modomti da sè soli possonò 
vincere;. noi Cattolici; da· noi Soli, pr;rcbè 
lo vogliamo, possiamo vincere. Ed. a vincere 
nnll'ultro si riobiode cb~ nn po' di buoti 
volere, un po' di sacrificio. cioè recarsi 

N èl 1868, cioè ventitre' anni fà, trovando· 
·mi ilelhl Tribù dei Kic fra il 6' ed il 7' 
grado di L. N. sulie sponde occidentali de1 
fiume Bianco, ho sentito parlare da parecchi 
di un pp,ese chiamato Dor situato' molto 
all'interno verso occidente, e circondato 
tutto all'intorno da tribù perfettfi.mente 
nere come l' ebano, nel quule abitavano 
genti bianche e rosse; e tale notizia mi fu 
poi confermata dal negoziante e viaggiatore 
Angelo, Castel bolognese israeiita di Ferrara, 
nel viaggio ohe io feci con lui nel 1$59 da 
Uhartulll: a Dongola passando il d~serto di 
l:lajuda, H quale mi diceva eli aver visitato 
questo paese dei Dor insieme a Giulio Pon­
set, noto ne Ha. Geografia africana e che io. 
conobbi a Ohartum e sul l!'iume Bianco. 
Nelle nostre future esplorazioni, spero che 
riusciremo a spiegare qu~sti misteri. 

Bianca Lemùna è una .giovane di bassa 
statma, ben tarchiata della persona, snellii, 
di ·robusta costituzione, instanc11bile nel 
lavoro, e èon uua più voce da. uomo, che da 
donna. Ben poco avvenente nel suo sem· 
biante,' ha il tipo della razza etiope. Ma il 
colore della sua facuia è perfettamente q·uello 
di rosd; il colore di tutto il suo corpo è 
assai più bianco di qnello delle donne ita· 
Jiane, t'l·auc~si, tedesche cd inglesi, anzi è più 
oandido di quello delle donne circasRe ; ed i 
suoi capelli souo perfettf\mente biondi, ma 

polare. 'Bisogna, creàrla di saua· pianta. La 
stessa scuola, che imprqpt·iamerite 
mo elemèntarc, n'on ri~ponde o ·· 
male al suo Bisogna, 

, .«Il mio ~eusiero è !JDestQ: H~_er.t~ 11el­
l 1s~ruzi~~~ .~upenore,. jngeJ'enza dello Stato 
n eli istruzione media. Nt~ll~t p l'i maria, por 
osservando e rispettafldO la tradìzione della 
scuola !Ìel comune ,e le singole autonomie, 
r,onfoL·tate Cùll' efficacia di un alto indirizzo 

. è colla tutela _dol 'person~ie insegnantè. · 
« Lo mli v.èrsitl\ debbo·uo essere autonome 

la scui•la popolare dèe sèlit11rir~ · di! tutte 
le forze mUte della nazione, , cbe si CO!D· 
peuétrilno e si cdiupletano nell'azione di-
rigente dello Stato. · 

« ·~ m~glio diinos~rure i \Ìliei iqten~i­
me(\tJ; prenderò occasiOne. dalla prossil,lla 
discussione iu Parlameuto dt~lla legge QO· 
~unale e ~rovi n_clale per proporre l'aggiunta 
d1 uu a,rtwolo wtent9 a garantire l' l!Sll~to 
pagamento degli ,ouorat·ii. ai ma~stri :e.!e­
mentari, i quali v~ngono, sp~sso, nonos,taute 
le cit'colari ministeriali, dèploreyolmente 
dimenticati. . · . . · 

· ~ Apertu. llUa cìmiera J,lrillante 1\l mae­
r;tri, i quali d'ora inuauzi potranno .solle­
v~rs~ a dif,e~tor.i , didattici, ad. ispettori,, a 

a~atto lanosi come quelli delia tazza 
etiope. : 

La sua pelle tanto del volto, quanto di 
tutto i_l cor~o è durissima, iu guisa eh~ vo­
lsndosl un giOrno cav.ar·aangue si é spuntata 
la lancetta. Gli occht tendono più al bianco 
chè ·all' azzurro; di giorno essa. vede poco 
benché compia bene i suoi lavori; m!i ali~ 
notte ella vede assai più: senza. lumicìiui' o 
candela, ma perfettamente all' osmwo'. :essa 
~;p re la dispensa, cerca· e trova quel che 
b~am~, !ava piatti e pentole e cuccbil1} e 
bicchieri, e mette .tutto al s~o posto, spar.~a. 
e pulisce e .lavom ed adempie·. assai·l·beùe 
come dicemmo, all' osouro ai suoi: uffici i~ 
dispensa, fn refettorio, in cucina. · 

Suo padre, che ha nome• N~nghina·· è di 
colore affatto nero ; sua; madre, che ha .•no­
me .Gentridi, è: pure di color nero rilucente 
come i Gnam-CJ-na_m; ha un fratello,··uomo 
robusto <:ome 1 p1ù forti e ben tarchiati 
solrlati della Baviera, ma di color ·nero­
etiope; e delle due sorelle, che .dice .. avere . 
una è perfettamente .nem, e l'altra é rossa: 
ma tendente al colore degli Abissini: Suo 
padre, Niugbina, è uno dei più fieri ed ar­
rabiati Gi!lllaba, o Negl'ieri, che si arricchi 
col sangue dei puveri schiavi , r•ubandoli 
dalla loro patria e vendendoli ad altri 
Gialla ba, 

(Oontimla) 
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provveditori, ad insegnanti nelle scuole 
secondarie - o, f11tti veterani ùelle scuole 
vedere sul loro petto la medesima decortl· 
z_lone che fregin il petto dei vttlorosi -
l' onorevol~ tniniutro non dime11ticherà le 
maestre, alla quali fin qui poco o nulla 
si è voluto pensare. 

«L'ultimo decreto cho le iunalzanll'in· 
eegnamento delle scuole normali, è diretto 
ad aprire loro dinanzi un avvenh·e non 
solo, ma far a cessare altresì in con venientì 
deplqrevolissimi ». 

Ci riserviamo di _fare alle parole del· 
l' on. Baccelli alcune osservnzio~i: · · 

IL MASSACRO · 
della spedizione- Giulietti. e Biglieri 

Societft, _non potè aver luogo. Il quella vece 
erario riusciti ai si~nor G-iulietti i prepara­
tivi per una spediziOne fra gli AAs(LbO·GaUa• 

Il giorno .7 maggio p. p. la tìocietiì geo­
grafica ricevette una letttra d~I- Giulietti, 
in datn 10 aprile, in cui è detto; • Fra 
poche ore p~trto non per l' Auisai;ma iìt di­
rezione del Mu~~alli, per ritornaré"a,_Bailul, 
dopo avere percorsa una corda di 250 chi­
lometri circa. - · In 15 giorni vemì per via 
di mare 1\ Bailul il necessario per. rifornirei 
di viveri; e di là (se l!l (ortuna ci assiste) 
ci inoltreremu subJto verso i paesi degli 
Asse.bo-Galla. » 

Pur troppo la fortuna li tradl nel modo 
più crudele ! 

La scorta che accompagnava ,j] Giulietti 
era cosi composta : sottotenente di vascello 
Biglieri Giuseppe , di Valenza; sotto- c11po 
cannoniere Giardina Nunzio· di Cefalù; can· 
noni ere di ·prima classe Riccio· Viiìcen?.o di 
N a poli ì Todaro Frlinc~sco di Licata ; Muro' 

Abbiamo dato la notizia del massacro Giacomo diPror,ida; Buono Nicol~ di Ba­
_della spedizionè Giulietti e Biglieri. - Ag~ rano d'Ischia: cannonieri di seconda classe 

. giungiamo oggi quei • tìillggìurl pattlcolarl Foti Stefano di Milazzo ; St!lgnaro Bàrtol~-
che ci riesce di raccogliere: · ', • · meo di Seijtri Levanté; ' Cntauzaro Igilnzio 

, Il Giuliettl era·· noto· come·, vià~giatore. di Sciacca; marinai di terza classe:. Zuc­
Egli- \IVeva preso parte nlliì prima osplora- ' • !Ione Giuseppe di Oneglia (Spezia) ; Grassi no 
zlone della baja d'Assab eseguila dal Ra· Giuseppe. ai_ Ròllo (Comune di Angorra, 
lJÌdo nel. 1877 e compiuto in seguito, nn·. circondarlo di Albenga); ', 
merose • missioni commerciali e sclontificbe . , 
sulle èost& dell'Asia Il; delf' Africa~ 

·u~' lmovo .soandalo ad .Atene·~: ·· ll'aottotenente d\ vnscello Uiglie~i Giu­
seppe ora nato a Valenza ed. avilva cìt•ca 
27 anni. Era ùh ·distintissimo· ufficiale,. 
pieno di slancio è d i coràggio, nn Uffièfale Dopo la seoperln della truffa 

· insomma. che faceva spemre d l E.è. _ · doi francobolli u della carta 
. Orfano de' genitori egli trovaya modo di unttl ad A te ne, ecco che nn altro , 

,1~~·, far ,econo.n~ià sul suo s.tiPendi~. pol' man'te· ·non,. meno. brutto del ptimo, ,tlppurisce 
>·>'1""1 nor~ il stiò fratellino nel collegio di ma- l'orizzonte. ., ) 

. rina. li· Diritto scrive che il ministero L' Ii ll · L (P. t G ) 
Provvederà all'!_·nfòlice giovinetto che h.11 

6 emcos aos opo 0 reco • · giornale ateniese ,non sempre misurato 
perduto. l'appoggio ùi nn fràtello l!lnto a- Mila sua polemica, ba avventato nddosso 
moroso. · · · ai povero. segretario generale del ministero 

Il Ginlietti aveva immaginato la espio- degli esteri, signor Wiakos, una di quelle 
razi?n<i del corso del Gualini11 per verifl· accuse, sotto h1 _qn11;e un. uomo o muoro 

· éare se il detto fiume "fosse . n!lvigabilo"; scbjacciato, o esige una riparazione lumi· 
nel quale' CIIBO si sarebbe risoluto l'impor- nosa. 
tante problema delle èomunicnzioni dal Nientemeno che l'ba francamente accu-
mare all'altipiano doli'.Abissinìa. . sato. di aver '!lenduto i segreti di Stato 

__ , P~rtito da)"!11ilul c~n. la. scor.la · d~ .nn ad una legazion~ estem (probabilmente 
:~"t!fllmale e d! 12 uom!Dlr accor(~p.tagh_ dal quella austriaca o tedesca) e d'essersi ap­
; emnanda~t~ !l legno. ~az10nal~ d1 stazto~~ profittato della sua condizione di s!Jgreta· 

:xJJr~'iV:~,~~i,·i\~~"l::i~l :t_.&a_._JdM!I!:A_,~~da)l_ •'l\A~_.I_.IJ,l_J~tt_tt\!:.9g. gr!Jdl.t!l; ,_,tlo;.'gen_ e_r_ale:_d~gli .. ' t~sterL per :gi·n· oca re n Ila '*' .. :iii •e;ll~l.'li ''Ueìii~ò 'inSieùìe ìFtìittF i . 'Boi'!iii'fnsiome' ad· nn'ìigerite di éamblo' di 
saor col)lpa~nJ. Il terntorlo nel ,quale ,av• Alessandria, col qnnle, comprando e ven· 
v~n~e l ~rnbrie .m~ssacr~ appar.Ltene,, alla dendo obbligazioni elleniche, avrebbe rea­
Catmakta (provmctu) egt~lana dt Massnnn, lizzato un utile di 300 000 lire 
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porto de~I'Abi~sinia~ empor~o principale del Questa seconda accusa è meno ierribile 
commerct? egiziano nel! Erttreo. dell'altra ma la prima è addirittura schiac· 

La missione fu stornata .dal suo primo ciante. ' 
J)~sso da un decreto. del re Aufuli,, B?:Vr!ln? Ora il Wlakos ha dato querela al signor 
d Aossa, co~icc~è _ avev~ do!u~o r!pte~ars~ Anghelis, red!lttore in capo.deli'fleltenicos 
vers~ la sp1agg!l\ per rtfornu•s! ~~ v:ver1 Laos, ma quosti, son.za turbarsi, h·l rin­
dall Ettore, F.~era_mosca .~ POI rtp~endere novat<ì le sue accuse nei giornale, e, franeo 
per tortuoso gtro ti propno ca~mtno._ I! franco, ha ··dato una contro querela , al 
mass~c.ro avvenne ~ quattro gwrnate dt _Wiako~ì slldandolo• 11 _ provare il contrario 
marcm dal capo ~atl~l. • . . di quanto egli as~erisce~ 

Non sarà per? tnnttle.- ~~m_e ~a !l~- L'impressionH del pùbbiico per cotesto 
forma -, di. n_cr1r~ar~ ~be Il ()'mhetti ;li· nuovo f11 tto ò tristissima. · 
veva fama d1 rr~chtostsstmo e •Jbe l'estto 
di una .tale spedizione .ara stato in certo 
m'odo •previsto in un suo recentissimo o­
puscolo dttl ·Serra Oaracciolo, già inviato 
ad Assab dal CJ.nb africano di Napoli. In· 
fatti il . Serra~Camcciolo discorrendo del 
presente e dell' avveilire della colonia 
di Assab, insiste sulla necessità di rendersi 
umiJ)bo le.·tribù cir~ostanti 6 dì non intra­
prendere _spedizioni · verS<J l'intèt:no senza 
mezzi snfHcienti ·e senza· ·accordi preven-
tivi. · 

La Società geografica offre le seguenti 
informtiZioni che conformano in parte quanto 
abbiall}o esposto più sopra: 

Pareéèhi. tra i membri della nostra So-
. , ciettt !geografica avevano notizie di una e­
splor~zionc intrapresa .dal signor Giulietti 
nellt~' regioni che stanno dietro Ja Costa OC• 

r~i4ent!lle del ~ar, Rosso. 
L'ignoranza in cui siamo tuttora intorno 

a tutto ciò obe riguarda .la· parte interiore 
di' quelle contrade,· aveva indotto la Società 
geografica a promuoverne per \!nanto· poteva 
lo studio. N o n si conoscevano con esattèzza 
lo strade, non le ~opolazioni e i costumi : 
non i prodotti; SI sapeva che due fiumi 
importanti trovavansi in quei territori, I'Ha­
vash e il Ga,ulima ; ma non era. noto, specie 
rispetto a quest' ultimo; .fino. a quale di­
Rtauza della costa esso arrivasse, se si per­
desse in un lago o neHa ,sabbia, se fosse o 
meno navigabile, o almeno praticabile lungo 
le sponde. 

Perciò la Società geografica erasi rivolta 
al signor Giulietti , già noto per una sua 
difficile escursione da Zeila all' Harnr, inco­
. rag~iandolo a non trascurar occasion~. per 
astudinre quelle regioni, Dapprima ~i era 
parlato di. 1111 viaggio al lago di Anssa; 
ma questo viaggio, per ragioni che non 
.ap~t~risoor!O dalle lettere del Giulietti alla 

·I PAil.IGIN! E MONS. :OE SEGUII. 

11, cot·po ~i M o ns. <le Segur è stato espo­
sto nel suo appartamento; e l' afllueu~a. è 

.sttùa tale che fu duopo per qualche tempo 
fermare la circolazione nelle stmde. In tutti 
sia ricchi che_ p~veri, si scorgeva il senti· 
mento <iella ~iù tenera Ve!lera~i~ne., e si. 
sono vedutr persino alcuni còcchieri lasciar 
qualcuno a g:Jnrdia delle loro vetture e 
venire ad inginocchiarsi piamente al letto 
o~e ripo~a.va il venerabile prelato. ,Si è 
notato che molti avev.ano com di far. toc­
care oggetti di di vozione al viso, allll mani 
ed ai piedi del defunto. 

I pellegrini banno potuto visitare la ca­
meeetta ove ripostwa, e l'umile ·1etti1Jinolo 
ove dormiva: tutto ha J' aspetto delln cella 
di 110 anacoreta. È colà che si com pr.lnde 
quello spiritò di.l)lortiftcaziono che ti"a, fu.tto 
ando1r tanto .innanzi Mons. De Segnr. nella 
via e' nei Cilnsigli della perfezione. 

Leggiamo neli,'Osse~·v~t01·e Rom~no: 
L'Agenzia Stefani ha annunciato che 

S. M. il Sultano ba firmato l' lradè rela· 
ti VO alla elezione del ratriarC!t fil"l)JeUO 
cattolico. Godiamo che in tal gniìul siasì 
1imoss<1 l'impedimento cbe.avea riturrlato 
sin qui l' ~leziouo di detto Patriarca nella 
·duplice sua rappresentanza di Capo Etlcle­
siastico e Civile di qu~li' illustro Nazione . 
Non potrebbe finora prevedersi ohi sia per 
esser l' ehJtto, dipendendo ciò da coloro 
che han parte all' eiezione. Essi ne siam 
certi, us~tndo della loro piena libertà, pre· 

ferir11nno il soggetto, chtl solto tutti· i ponti 
<li vista crederanno il piti idoneo a pt·o· 
muovere il bene di que', iYattolioi lltiora 
così travagllati. , 

- S. lt la Prinèi pess:t Mas8l m o ha ti e· 
posta ieri mattina ni piedi del S; Padre 
ltl beiltt somma di L.ire DIEOIMIIlA in oro 
dtl. ptltt•l della sigoom Oòutossu di Oham­
bord. Non è a dire se il S. hòre abbitt 
accolto cun p:trole di simpatia e di bene­
volenza questo nuovo attestato di amorfi. 
liale dell'angusta donna. 

Arnim a Roma nel sèttembre '870 

(Qall~ Voce della Verit~l) 

{Vetll num, 1311 t 33~ 

Nella .sera del 17 e nbllì. susseguente 
mattina· del 18, Arnim non ebbe posa per 
arrivare. nl sospirato intento di ottenere 
una pacifica oessiono della città. Egli, più 
perspicace nella · cattiveri11. di molti 
ailri, capiva sarebbe il bom-
bardamento mondo col 
Sovrano un tomJJO 
rinchi eh l tosto 

seria però rinvenondosi 
prestare all' ignobtle com· 

nel dopo pranzll doll8 st;risse 
al Oadorna, che, malgrado ogni più vivo 
sforzo, non avijvn potuto persuadere la Oorle 
di Roma nd 1>bband01!are. la risoluzione di 
opporre la difesa all' aggr<J~sione. Lo r.in~ 
gmziava di avor protl·ntto di 24 orè l'attacco 
lascìaudogli cosi il tempo dì rinnovare il 
tentativo •Jbe disgraziatam•mto. e1·a ·rimasto 
impotente contrQ la prel!.onderanza tiran­
nica dell'elemento rmtitate! 1! Uguali 
còinuuict~zioui egli fece ptrveuito al grtbi­
netto di Firenze, donde un telegJ•amm~t si 
spotU al Cadorna con il quale signifiaavn­
glìsi _eh<J ogni mezzo dì concilia~jono eB· 
sendo esaurito si avesse ad impadronir ùi · 
Roma con la forza. 

Ed infatti gli ultimi preparativi furono 
regoiarizzu~i per l'assalto, il giorno 1_9. 
Ma intanto in Roma Arnim far.eva un su­
premo sforzo immagirlaodosi qual gi<H'ilt 
ridonderehba su lui, se !1Vl1sse potuto· con~ 
segnar la città senza ,effusione di sangue: 

Ottenere. ~Il!\ resa p,~cìllc!l, attutire i 
lamenti (lei cil.ttolici, in luogo del carattere· 
transitorio delia forza, dare in , qnalch<l 
modo .la,, Qoosacraziono dì nn. diritto in 
tnaao ad un a!Dbizìo~o apQrsario, .o~a ren· 
dere all'Italia rivoluzionaria liD immen~o 
servizio ed av:-vincarla ~osi lungamente· al· 
l' 111\eanza. ed alla politictt delia Prus~ia. 

Tale era.H (Jiano di Aruim ed è perciò 
ohe noil.o~tante g\ì Stlacqbi .. subiti, nella 
matti n :t dèl 19 volle reetu si dal l'apa, 
supplicandòlo di consentire Wd una lllÌiìche· 
vola eutratu.,degli Italiani. Gli- ruppres~nlò 
che l'occupazione di, ~PIIÌ!+: era_ una. necos­
sìtà imposta, peroh,è . i) tt·ouo ~li. Vi.ttorìo 
Emanuele fosse salvo dalle "mini\C(lie d<Jii.L 
rivoluzione, che se il re' non· dà va Rouìu. 
per capitale· all' Italia, la proclamazione 
della repubblica era inevitabile, e . che 
aJI,na il Papa sarebbe esposto. a ·pericoli 
ancora più grandi. - Mtt questi ed· a)trì 
argomenti non ismossuro la fermezza di 
Pio lX, che sempre sì rifiutò a ceder~ u,Ht 
SGVI'!Initì'L, delhi q Dille non era che depo-
sitario. ·' 

Infine sor~endo dal Vaticano e~li .invitò' 
i suoi èollegbi del.corpv diplomatico, cb o. 
trov~tvansi in Roma, a ,rlldnuttrsi immedia­
tamente e di urgenz11 aiPah1zzo Oaffarelli, 
onùe nel dopo pmuzo f<tre un passo collet­
ti v o pr~sso il hpa. Ma la Jllilggior parte 
dei convaunti,. dietro io energiche· pat·olll 
dì uno di h1ro, si l'icns11rouo rli associarBi 
ad un atto <li t11l genere, ed il progetto 
del mìnìstl"o Jli'UHsiano audò in fumo. E fu 
allora che dandosi per vinto egli )JrOVOUOO 
Oadorna, che reltando definiLi vameute vana 
la propria mediazione, la parola ormai uou 
!spettava che ttl cannone. 

lmmediata\Deute si seppe da per tntlo 
in Roma obe la città, sJtrBbbe assalita nol­
I' indomani; Arnim ed i suoi adepti parte· 
eiparono ti chi voleva ed a cbi non voleva 
saperla la per lorg lieta no1izia. Conviene 

!lire, a tostimoniiiDZa della cecità di alcuni 
che essi lloo alla som \li quel giorno con~ 
tuntarouo s sperare nella persou,l tli Arnilll 
np(ioggiandosl svpra non rivimlo quali in: 
ganuatrici Jl:lt'<ile da lui prouuuzìute, nel 
coaeede1·e t:ho fHce al rnppt·esentante doi 
Ito di Napoli di potere iss11l'O 111 bandiera 
prnssi.a1111, sul bnlmmu dol Palur.zo Farnese ! 

(Continua). 

Governo e Parlamento 

1 •• , CAM_ERA. DEl DEPUTATI 
PllesitiAkn~à.' lj'ARINJ - Bedub do l 

1

13 Giugno 

DeJ?retis aDnlfDZia o~e rispond~t·à domani 
!Jll~,~o mterrogiiZ!One d1 Zeppa, annunziata 
Jert._ , .. _. .. . . '· 

Ripresa poi la discussione sulltl riforma 
,elettoral~; svolgono i. loro emendamenti : 
Vacohelh. per dare 1l d1dtto del voto a q nei 
q~e p~r n.on !Jleno. di un ll;Dno furono. pre­
stdentt, constglierr, censori, o direttori di 
:j:lnnche; cas&e · di. risparmio, sòcietà anonimo 
ed ~!tre; _ L~~ara per s~I>P~im~re il n. 4 
del! art. l m.rc~ 1. req ms1t1 d t capacità: 
~orana p~r d!mtnmre il censo a L. 10 di 
Imposta du:etta, rtualora non piacesse alla 
Ca~ern di "approvare la proposta dei 21 
nnm e del sapet' leggere o scrivere alla 
quale egli si associa;. Dom1ti per dimi~uit·e 
tutte le cifre. d'imposta il cui pagamento 
sotto diversi titoli darebbe diritto all' elet-
torati">. · . 

Ri legge un emendamento di Orispi da 
lui sostituito a quello già svolto· un ~ltro 
del Ministero pe1• ammettere · aÌ voto chi 
diede l'esame del corso. elemont11re obbli­
gatori?, o mostri possedere c~gnìzioni equi­
v~l.entt_; 11:u te,rzo ùi Maffei e Canzi per ma. 
dtticazwm . all emendamento ministeriale. 

'Copplno manifesta in proposito i pareri 
della Commissione. 

De_pretis, P.er affrettare la discussione; si 
restrmge a dtre gli intlmdimHnti del Go­
ver~o sui punti pdr:ci,vali dellu. legge, ca­
Pllcl~à e censo. ,n M1~1stero fa questione ·di 
.Gabmetto per l _1struzwne elementare ohbli­
g_ato~ia e per la twlilina di una Commissione 
'fiUDita nel capoluogo di· manda mento che 
rilasci i titoli ,d'iscrizione, relntivamente 

· alla capacita. 
Dichiàra · ~oi .di aderii"P. allo prorosta ed 

emepdamentl. dt Bortolucci'.e ~idney Sonnino 
tes.te ao~ett~tl dll;lla ,Oomm•sswne, Respinge 
1)01 tu~h gh altri spre~and~u~ i motivi. Ap· 
pr~va 11 ~oncetto il~gh ordtm del giorno di 
MmghettJ, Oorrent1 e Genalu, ma non li 
accetta come aventi uesso colla legge, 

Crispi, prima di dichiarare se mantenga 
o. no il suo eme!fd~mento;. domanda al pre­
Bl_de!Jte ~el_ Cons1gho se v1 sarà questione 
dt fidnma anche sullo scrutinio di lista. 

Depretis risponde la sua opinione periio­
nale essere nota; ma il Ministero non ha 
preso ancora. una detet•minazione su ciò. 

Vengonò ritirati in . seguito alcuni emen-
dmneuti. , , · · · 
. Si passa alla votazion.e ~ scrutinio segreto 
su quello di Fortis e di altri, i quali pro­
pon!(ono: «Sono ammessi all' elèttorato tutti 
gli. ~tali ani che godo_no .i diritti civili e po­
htlCI ed hanuo raggiUnta. r. età maggiore. ,. 

Jilsso é respinto con voti 314 contro 39. 

SENATO D.EL. REGNO . 
Presi.donza 'l'EOOlHO- Seduta do l 14 giugno 

. . Baom1rini presenta i progetti relativi alle 
~ferrovie. COlJ!-plein~ntari , 11lle nuove opere 
-stradali ed J_dr~uiic~e; alla_ convenzione );lei 
,~rasporto dm ptecoh pacch1 postali nell'ID­

. terno del regno, alla seconda serie dei hwori 
del Tevere. · 

~utti questi cinque progetti sono dichia-
rati d' urgenza. . . · . 

Serr~o prop_2.ne di non maudarli agli uffici 
ma ad una ll!lecial~ Commissione, 
. Il Senato respinge la. propòsta Serra ed i 
progetti saranno mandati agli uffici . 

Ferrera preRenta i J:lrogetti per la levtt 
sui n::tti n~l 1861 per l'estensione della legg"o 
del febbraiO 18135 tiÌ militari giubilati cho 
parteciparono alle guerre del 1848-49. 

Entrambi i progetti sono dichiarati di 
urgenza. ' · ' 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 

Marina 
l! Fracassa sori ve : 
« cl si assictu'll. chè l' on: · Acton in seguito 

alle ultime innovazioni compiutesi nelle 
artiglierie a rapido tiro - abbia ricono­
sciuta l' oppol'tuuità di proteggere, c<m co. 
rar.ze verticali, il galeggiamento della nave, 
~ abbia perciò deposta l'idea di un basti­
mento tipo Italia, di un balstimento, cioè, 
zenza protezione di corazza verticale al 
galeggiamento. Questo fatto però, come è 
naturale, non importa nessun cambiamento 
di critel·io, o d~indirizzo nel programma 
dell' ot1, Acton, il quale era ispirato ad a­
dottare per la nuova nave l'ultima innova· 



zione introdotta dal Saint·Bon nel tipo Italia, 
innovazione; che -'- come abbiamo detto 
più sopra - non può più essere seguita. 
L' on. Acton è però più che mai fermo a 
voler stare nei limiti, che egli si era prefisso 
nel suo programma - limiti. d'immersione, 
di tonnellaggio, che possono essere raggiunti 
da noi come sono Mtati raggiunti dalle ma-· 
rine delle altre nazioni. QualUnque notizia 
in contrario non avrebbe fondamento ». 

Notizie diverse 
La seduta di jeri della Camera fu assai 

agitata. Le tribune erano affollate. 
Oggi avrà luogo il voto decisi va. 
La lotttl si concentrerà sull'emendamento 

dell' on. Crispi. · 
L'emendamento Orispl accorda il voto 11 

tutti i cittadini che sappiano leggere e seri· 
vere. 

Molti deputati di destra voteranno. contro 
quell'emendamento, quantunque gli onor. 
Mariotti e Ricotti si . siano dichiarati ad 
esso favorevoli. · 

Ritienal certa la reiezione dali~ emenda, 
mento Orispi. 

'-- La Commiesione di vigilanza sul corso 
forzoso , nella seduta di jeri approvò il re· 
golamento per l'eseonzioM della legge; Gio· 
vedi il Ho firmerà il rijgolamento. . Venerdl 
la Commissione tornerà a radunarsi per 
esamin11re la queijtione del ritiro dei biglietti 
da 50 centesimi, lire una e lire due, sosti· 
'tuendovi la moneta divisionaria; 

- La Sotto·Commis~ione per il bilaùcio 
della guerra dichiarò essere irregolari alcune 
commissioni di cannoni ed affusti date dal 
ministro Ferraro ad una casa estera, ed 
altre spese militari ac~ordatesi tanto da 
.Ferrero quanto da Magl1ani. 

- La Commissione pèr l' a boliziÒne del 
corso forzoso . ha deciso che i biglietti in 
surrogazione di quelli consumati debbano 
venir emessi dal governo. · 

- Viene affermato·· che l' on. Cairoli alla 
prima occasione riceverà il gran Collare 
dell'Annunziata. Cl re Umberto voleva con· 
ferirgli questa onorificenza nella festa dello 
l:!tatuto; ma l'o n. Cairoli ha pregato che sì 
ritardasse q uest11 nomina. 

ITALIA 
Piacenza - Corre voce che sia 

stato arrestato in Alessandria d'Egitto, Jove 
arasi recato sotto altro nome, quel ragio· 
niere Bolla, il quale commise uu . audac!s· 
simo e grosso furto alla C»ssa d1 r1sparm10. 

MHano -. Si comincia a ~arlare del 
tAmpo in cui. converrà chiu~ere l Esposizio· 
ne. Ormai oltre là proroga .pei · mesi di a· 
gosto e settembre se ·ne vorrebbe un'altra 
per tutto l'ottobre, Resta a .. vedere di qual 
parere siano il ComitatÒ·e gli espositori. 

- La Corte d'Assise ha condannato· ai 
lavori forzati due f11bbricatori di biglietti 
di banca falsi. 

ESTERO 
Inghilterra 

Pochi giorni fa il signor William W n l· 
ker, procuratore in Londra, dei cardinali 
Simeoni, Monaco o Morte! ered.i noi versali 
di s. s. Papa Pio IX, presentava il le· 
stamento del defunto pontefice ai tribnnitli 
inglesi. La proprietà del defunto Pontefice 
in Inghilterra ascende alla somma dl otto· 
cento lire sterline. 

- L'Arcivescovo Oroke nella occasione 
tlelle confflronze al r.lero, visitando Tippe; 
rary ebbe una ovazione spl~odjda. Archi 
di trionfo, illuminazioni, bande mnsicali 
ecc. S. E. R. ma in termini energici a111moni 
il popolo di non venirfl a collisioni coliti 
polizia, cbo non gettassero ' sassi perchè 
era una codardia ed 11011 viltà, e di non 
fare dimostrazioni allo vendite di terre ed 
alle evizioni, giacchè non ne poteva venire 
niente di bene per nessuno. 

A n che Dillon, membro del Parlamento 
inglese e prigioniero nel carcere di Kil· 
mainban, .visitato da alcuni amici, mani· 
festò l{ran rammarico cbe il popl)JO resista 
t1 mano .11rmata alla polizia. 

DIARIO SA.ORO 
Giovedì 16 giugno 

CORPUS DOMINI 
con processione ed ottavario aolenne. 

Venerdì 17 giugno 
Ss. Ch'iaea e Mosoa vv. mm. 

Cose di Gasa 8 Varietà 
Apertura dell'essioatore dei boz­

zoli. Il MunicipiO avvisa elle il Calori-

rrJ OITTADIN6 rrALIANo 

fet·o per la soffocazione dei bozzoli, si­
stem!l Lamperti, esistente nel fabbrio11to 
Ospitai Vecchio, v~rrà aperto giovedi 23 
del corr. gi ngno, e funzionerà a servizio 
del pnbbllco giorno e. notte. 

Ove però si pros~ntasso in questo frat­
tempo per la stufatura q ualohe gros8a par• 
tita, l'essicatore Mmlucierà a funzionare 
prima di detto giorno prevlo avviso al 
locale Municipio .almeno di 24 ore. 

li manifusto munir.i pale contiene lo n or: 
me por le operazioni della stnfatnra e Ja 
tarllfa la quale fissa per la solfocazione 
una retribuzione di ceni. 3 per ogui kilo· 
gramma e oout. 10 pel taglio della bol­
letta. 

Da Tarcento ci perviene una rela· 
zione di nna commovADte funzione che 
ebbe luogo nella . Onrazia di Sedills do­
menica seorsa. 
. Stante Fora avanzata dobbh1mo riman­

darne la pnbbli<:azione al prossimo numero. 
Corte d'Assise. reri si a!Jerse la Corte 

di Assise. La cause~ cho fu trattll.ta riguar-
dava la una cambiale per L. 90. 
Era Lui d'anni 33, 
tessitore, di avere 
rilasoi11to di certo 
Gambon 
di 

di 
Il 

~li venno 
volte per 
processo por 

Il signor 
Tma chiese 
pabilità del 
lo ritennero 
attenuanti. 

Senonchè la C orte 
del recapito firmato dal 
e supposto nome e cogoòme di Federico 
Fanti, non ritenne costituire reato il fatto 
attribuito al C11ndotti, come avea sostenuto 
il difensore avv. dott. Cesare Augu~to sia 
avanti ai G.nrati che alla Corte, e conse­
gueutemoate fn dalla :Qòrte stessa dichia­
rato non farsi luogo a procedimento. 

Programma dei pezzi mnsic:11i che 
si eseguiranno · domani "!\Ile 7 lt2 pom. 
dalla R11nda. cittadina sotto la Loggia 
m nn ici pale. 

l. Marcia 
2. Sinfonia neW op. 

del Nord» 

. .. . Giorza 
«:La Stella 

3. Mt~zut·ka « Minerva,. 
Meyerbeer 
Arnllold 

4. Terzetto finale nell' 9pera . 
« I Masn.adierl.» · .'...... . Ver•li 

5. Valtzer « Treni di piàcere Kaulik 
6, Potpom:ri nell' op. «Un. ballo 

in maschera » · . , Arnbold 
7. Quadriglia ·· Giorza 

Bollettino della -Questura. 
Il 9 and. in Cordovado si manifestò il 

fuoco nel fienile di certq :~. G. ed in poco 
d'ora, ad onta del pronto soccorso; arrecò 
un. danno di L. 4000 'per fieno, blada ed 
attrezzi distrutti, nouchè guasti al tetto ed 
ai muri del. fabbricato. · 

I libri di testo neUe·.Souole. L'ono 
revole ministro dell'istruzione pubblica, 
onde togliere gli iueonv:enienti lamontnti 
intorno ai libri· di testo nelle scuola, no· 
minerà due Colnmisaioni, una parte per le 
scuole· element'ari, l'altra. per le secondarie, 
allo scopo di esaminare i libri che oggi 
giorno sono in vigore nei diversi istituti 
dAl regno, ed escludere tutti q no !li che per 
qualunque causa non fossero i più adatti 
ul punblico .insegnamento. 

Bollettino Meteorologioè). L'Ufficio 
del New-York-Herald manda la seguente 
comunicl\zione in data 13 giugno: 

« Un a perturbazione utmosferica arriverà 
sulle coste dell'Inghilterra e della Norv~gia 
fra il 14 e il 16 corrente. Sarà accompa· 
gnata da procelle e da forti venti dal noni· 
est volgentisi al nord· ovest e forse .anche 
da pioggie e da abbassa111enti di tempe· 
ratnra. .-

Le feste di Piacenza per la solenne 
riposir.ione dtJlle reliquie di 'S,An ·tonino e 
di Vittore l'anno 1880. Pht<:enza, Tipor;rafia 
VesCOIJile ' Giuseppe 1'edeschi editore 
1881. 

La Direzione della Verità di Piacenza, 
alla quale oltre Ili vincoli di solidarietà 
giornalistica, ci IBga um1 dolce ami<·.izilt, 
ci ha fatto con questo lihro un prezioso 
regalo. 

l uostl'i lettori rico1·demnno sonza dub­
bio lo feste solennissime culle quali Pill· 
conza, seguendo l'impulso e l' iuizhttiva 

del suo ottimo Vescovo, Ònorava le ossa 
venerande dei suoi Santi protettori. Ag~ 
giungeva lustro e decoro alla esultanza 
universale la presenza dell' E.mo Mor4ltti 
che vi ebbe accoglienza degna della sua 
virtù e della porpora romana. 

A .perpetuare la memoria di quei giorni, 
che PiaMnza ,non dimenticherà mai, l'odi· 
tore 'l'adeschi· ba avuto la felicissima idea 
di raccogliere. ili un volumetto le desèri· 
zioni delle feste religiose e cittadine, le 
omelie e i discorsi episcopali e tutti In; 
somma i documentitelati vì a questo grande 
avvenimento. 

Il libro è diviso in da~ parti. La prima 
contiene la cronistoria dulie. feste, la se· 
conda i. documooli. La prima In gran parta 
ò r!lccolta dal giorn11le la Verit.tì: che fo~tl 
cosi belli e splendidi resoconti di q nelle 

. foste. · · · · 

Un nuovo . Cagliostro. Il Cittadino 
di Genova. ba ricevuto da nn at)vocato as· · 
siduo il seguente articoletto che riprodu­
ciamo per mettere soli' avviso i nostri let· · 
t.1ri: 

Vi ha. nn indi~iduo in Italia, il quale 
si spaccia ver certo. conte, ...... di Bruscia 
e che in sòstanza altro non ~ cbe. un so-

· Jenne impostore, un gabbainoùdo t'affinato, 
un matricolato birbun.te. Va girando di 
città in cittiì, non si.sa·a q naie scopo, vivendo 
di marinolerie e dh trulfè, gabbando or 
questo or quello 1;òn· tali arti scaltr.ite da 
mostrarsi non solo .vecchio maestro nel 
mesti are,. ma .da far cader nel laccio ezian­
dio i più esperti. Si è scoperto obe n pa· 
recch i, or sotto un pretesto, or sotto un 
altro, giònse a tor di ìnano somme non 
in•lilferon}i, ·facendo mille promesse di re­
stituzioil~ di cni si riso appena passata la 
porta. Per riuscire nelle glorioRe imprese, 
vero Satana, si veste da angelo di ln<1e, 
a~nsa sa~rilegamentè delhi religione, fin· 
gendo pietà si accosta ai · sacramenti... Si 
decant!l benefattore insigne di famiglie r~· 
Jigi6se, Iìarenle di g1·audi dignitari.... Ohi 
sa quanti. di tal guisa ne ba trappolati ! 
Sarebbe ornai tempo di giubilarlo!. ... 

Se domani ua ·povero diavolo tenta un 
colpo e s' imposseSSI\ di l'oche !tre non sue 
per acq netàre gli ul'li della fa m o, si col· 
piace co o dnr o ·processo ; un furf;tnte ma· 
tricolato che si mantella delle spoglie della 
nobiltà, dHlll\ generosità, della religione per 
riuscire 11 menare' con .sicurezza · vitil di 
ladro, dovrà passarla impunemente~ 

Mi sono creduto in dovere di segnalare 
al pubblico que!l,to briccone, perchè le genti 
se· ne guardino e In polizia si ponga sulle 
sue tracci e per ·jscoprirne ·il covo .... Pal'lni 
che la prigione saria poc11 ai suoi meriti, 
ci vorrebbe la galera. 

·Ecco i suoi connotati: :i!J uo!Bo sui 40 
anni, statura alta e siielil1 persona, colorito 
bruno-oscuro, oc9bi .e cappelli neri·, naso 
assai grande e aquilino, il vestito e spe· 
cialmente le scarpe grosse, bencbè Incide, 
male armonizzano col titolo elle si dà di 
conte. 

Chiunque di privati cittadini, o della 
polizia farà cader costui nella trappola, 
dopo ·cbe tante. eL ne .fece agli altri, Harà 
veramente benemerito della società,. li be· 
randola da nu nuovo Oagliostro, anzi da 
nn Giuda traditore e ladro. 

Sarebbe bene si ripetesse l' articolo d11 
tutti i fogli d' Italia. 

Ull'IM~ NOTIZIE 
La Wienner Zeitmìg smentisce la noti~ia 

che l'Austria occupar!\ le stazioni feroviarie 
della linea Salonicco-Mistrovica. 

- Telegrafano da Sofia. 
Gl'impiegati pubblici abbandonano volon· 

tariamente il servizio. La situazione si fa 
più grave. 

Il prillcipe Alessandro ordinerà un plebi· 
scito per decidere sùlla SUa HOrte. Quindi 
avranno luogo le elezioni per la costituente 

- Da :Salonicco telegrafano esservisi 
scopèrta una tmma, ordita allo scopo di di· 
struggere le fortificazioni. 

- Lo stato di Bismark aggravatosi a 
causa del tempo continuamente ·piovoso, 
inspira qualohe timore. 

- il socialista Be bel è proposto candidato 
al Reicbstag nel collegio di Monaco. Si 
distribuisoom1 manifesti socialisti stampati 
in Svizzera. 

T.ELEGRAMMI 
Pa.1;igi 13 - Banneville ex-ministro 

dogli esLeri è morto. 
L<\ Camera fissò 11 giovedi la diseussione 

del bilancio. 

~· 
i ~~:':~ ' 

Vienna 13 - Il colobro medico Skoda 
è morto. 

Parigi 14 - Unl\ lettera da To~isi an· 
uunzla l'arrivo a Tl'ipoli del nuovo go• 
veruatoro cou 1600 soldati e l' uttl vitA 
«lell' aut~rità militarn di Triplllitimia •. 

Dico cbe la l'urta è éerto padrona di 
Tripoll, ma eccederebbe' il diritto; se sotto 
il pr~testo di d!faodoro il paese, che .lle&· 
sano .minaccia, provocasse un fan~tismo 
pericoloso pei vicini delln Tu n isili 'e doliti 
Algeria. ' 

La Francia è ora. responsabile del ma n• 
tonimento dell' ordine nella Tunisia. 

Berlino 14 - li Reichsta,q Ìtpprovò 
.definitivamente il dazio snlle farine, uve 
e merci di: lana, qùest' al timo, colla limi· 
tllzioue elle :le mer9i di lana, ordiuate pri· 
ma del 2 5 maggio, debbano gòdere del 
dazio minore. elevatosi coll'attivazione dalla 
legge. · · 

1\Tisobini Newgorod 14- Venne sco· • 
p~rta ontl) ·stamperia nihilista, e si .ime­
starono dopo una lotta a revolwer . i. prtl· 
senti. Vi si trovaròno stampati anche· degli 
eccitamenti ad inveire contro gli ebrei, ed 
ono scritto contro il signor Alessandro Ro• 
ntanolf usurpatore in Russia, · · · 

Metkovith 14 - Ieri alle &re 5 e 37 
an t. si avverti una scossa di. terremoto 
ondnlalorio in direzione N. E. ch'ebbe la 
durata di 4 secondi. 

Costantinopoli Ì4 -La Poda diresse 
ai suoi rappresentanti una circolare, che. 
equivale a«l una protesta con'tro ·ìJ ~e.òre'to: 
del Bsy di Tnnisi; che rimetto a ltousìa·n .,: 
la direzione degli affari esteri. · · .:' 

Vienna.14 - La moglie dell'assassinato 
Sotben diede in rendita due mila' fiorinf. 
ai figli dell'assassino; · · · 

Gratz 14 - Vennb sequestrato il Ma'l'" 
genpost per una delle solite pro~ezie della 
Hoe del mondo io novembre. 

Lemberg 14 - I depntntl ruteni in: 
tendono di far valere la piena parità di 
diritto della loro lingua i n Gallizia. 

Parigi 14 - La Camera votò. all'una• · 
niruità Il credito dei 14 milioni per Tu~ 
nisi. Vuoi si cito le elezioni per. la Carnera•. 
si faranno nella prima sett.imana · di seh, 
~~~ . 
, Si dice, che a Rol!stf\,D; ~i d11riì l) n a spe- .. 

emi o distinzione .ed un. regalo dello. Stato 
per i suoi mèriti nella quéstiotie di Tn- . 
nisi. · 

Londra 15 •-"- Un dispaccio· da Sofia"' i 
ai giornali di qui, dice. ~he è atteso il· · 
decreto per ordinare il plebiscito, èhe sarà 
pròposto in questa forma: ~ Vuole il po· 
polo o no mantenere il principe sol trono. 
di Bnlguria 1 » -

Alla Camera dei lordi Dolaware chiederà 
giovédi lo stato delle relazioni diplomati· .· 
che dell'Ingbilterra sulla questiono di Tu· 
nisi. · · · . · 

Parigi 15 -:- Le elezioni generali sa· 
rebbero progettate per 'la prima domenica 
.di.· settembre. 

La llament· votò un credito di 14 milioni 
per la .spedizione in Tunisia. · · 

li ministro della gùerra combattè. la 
proposta di Laisant per la riduzione del 
servizio militare a tre anni. lh ministro 
constatò l <t grande condi al ità de)la Fml]cia, . 
cojla Germania; nulla minnccja:<Ja pace. 
La Camerà decise q nasi alla unauimitiì di 
passare alla discassiòne degli af.t\~~li sulla;. 
proposta Lf\isant.. · 
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DEL PROFESSORE 

ERNESTO P AGLIANO 

I CEROTTINI. 
j " ' . ' - ' • 1< -~,, : .. ' ' ' • ~: ' • • ' i . ' ' 

prepat~ti nei)a Farll)aCÌ!\ .,B!~uchi, Milano, eHtirJJWfW radicalmente e. senza 
dolore .-i calli gua1·en/lo ciornpletàmente e per sempre da questo doloroso incomodo 
al contrario dei~cosi det~l. Paracalli, i quali, se possono portare qualche momen-
taneo solliev.o ri~scono n:on di •-rago affatto inefficaci. · 

Costano Lire 1,50 •jjcattol!l grande, J,ire l scattola piccola coli relativa 
istruzione . ....i· Con aumento di cex1tesimi venti si spediscono franche di porto le 
dette scattole i9 ogni parte d' Italilt indirizzandosi al · 

Deposito .Generale in Mi!auo, A. Manzopi e O., Via della 
s~b, 16, angolo di Via S. Pa~lo - Roma, stessa casa Via di Pietra, 91. 

Vendonsi in UDINE nelle Jùmllacie. OOMESSATTI 
E OOMELLI . ~ 

~~~~~~·~-~~ 
TT<line, Tip, del Putronal!> 

!JS__ . !L 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

.A:RRIVI 
da ore 9.05 aut. 

TmES;l'E "l'e 2.20. pom. 
01:e 7.42 pom. 
or~ 1.11 ant. 

·----~--ore--7.25a!it. aiiretlo 
da oro 10.04 -ant. 

\'Fl<'EziA ore- 2.35 pom. 
ol'e 8.28 pom. 
ote 2.30 ant. -----ore9:I5-ant-. --···-

da oro 4.18' pom. 
PoN'rEBBA ore: 7 ;50. pom! 

ore 8.20 pom. diretto 
:PARTElNZE 
per ore 7.44 an t. 

'IJru.E.STE' ore 3;17 pom • 
. ore 8.4 7 pom. 

. . . ore;2.55 ant. · 
--- Clreo.L- lìnt-­

' per ore ·9.28 ant. 
VENEZIA ore i4;56'p'Clm . 

. o:co 8.28 pom; 'diretto 
orel.~8·ant; 

----------ore-6-;Io an t-:--­
. , per ore 7.34 an t; dirétto 
PoNTEBBA: òre 10.35-ant; 

, ore 4;30: pom. 

TTI DA VI~ITA 
lire. 1,­

"' i,50 
"' 2,­

Le 11pose posta.U a carico dei committQntl. 

'f'ln.tu.ra in. cosmetic(> Clei f'i•1Ùelli RIZZI 
U bica tintliru in Cosmr!tico preferita a q11ante. fino d'ora se ne conoscono. li Ce· 

rone che vi offriamo è couipost.o di 'hlidòllfl di _bue, la quale rinforza il bulbo: cm1 
qu~sto si ,!lt~i~~.EI !stan.t.une.t\[Uente biondo, · castàgno e Mro perfetto •. - Un pezzi) in 
elegante astuccw bre 3.150 • 

.. . ACQUA CELESTE A.FRICA:NA 
La· più rin(;>ritata' ·tintura, i,n una sola bottiglia 
Nessun altro ébÙnièo profumi~re è ·llrrivato a prep~rare una tintura istantanea, 

che tinga perfettamente Capelli e )3arba con tutte quelle comodità come qu~s.ta. Non 
occ0rre di lav(\rs.i i Capelli n è. prima n è 'dopo l'applicazione. Ogni persona può tingerai 'lj' da sè impiegando m~no eli' tre minuti. · · ' l 

Non sporo11 la peiJe,! il'~ la lingèria. L' !lpplicazione è duratnt'!l '15 giorni : un11 

l 
bottiglia in elegante astuccio ha la· du~itta .. di sei mesi - Costa lire 4. 

. 

Deposito e. _yen(l.\tt~ .in UQJNB. daJi;,proj'umiere NICOLÒ CLAIN Via J\IIe~·catovecchio e 
l alla 'farmacia BosEilo e SANDRI dietro il Duomo. 

· Ctrra'dcl"~aijiiiiiiiiiiiiiiiìi-... -----t·:~-i,-~tiil~·~·r·~ .. ~·:~·f·~·;·~·;·\,~-i.i .. tiiil~-1-~·f; .. :a-.t-;-i ~-i .. r·1:""e~~ 
- Se incertezza tenete del vostro malo 

Il sangue è il fr.colare q~lla vita. - Am­
malato questo eccovi i ·vari 'fenomeni.­
Anemia, Henmatismi cronici ed acuti artriti di, 
neiralgie, gotta, scrofola, erpeti, ttffeziohi 
~l cuore ed all" reni. 

Sin.t.omi precursori: Inappetenzfl, ÌIISOII· 
etossvertigmi, sbalordimento, dimagrimento, 
ei,nanzaza e senso di malessere generale. 

spedite le vostro urine e dall'analisi di questi 
o dai vostri descritti sintomi vorrete consi· 
gliati a che dovete attenervi.' 

Vi verrà spedito. fl domicilio fra11co di 
J!Orto a ·richiesta· con vaglia di_ L. 12,50 n. 
3 bottiglia completa cura per un mese. 

Per informazioni 1ivolgesi al sig. Frt~nc· 
sco Minisini - Udine, 


